
     

 

Voler bene all’Italia 2014 – Molise 

Pacchetto turistico 31 maggio 2014 / 1 giugno 2014 

Il 72% degli oltre 8.000 comuni italiani conta meno di 5.000 abitanti. Un'Italia dove vivono 10 milioni e 

mezzo di cittadini e che rappresenta oltre il 55% del territorio nazionale, fatto di zone di pregio 

naturalistico, parchi e aree protette. Questi 5.835 piccoli centri non solo svolgono un’opera insostituibile di 

presidio e cura del territorio, ma sono portatori di cultura, saperi e tradizioni, oltre che fucine di 

sperimentazione e fattori di coesione sociale. Una costellazione solo apparentemente minore, che brilla per 

la straordinaria varietà ambientale e per l'inestimabile patrimonio artistico custodito. Ricchezze ad oggi 

poco note e perciò da valorizzare. 

Per assicurare un futuro a questa parte del Paese, Legambiente ha promosso Piccola Grande Italia. Una 

campagna il cui obiettivo è tutelare l'ambiente e la qualità della vita dei cittadini che vivono in questi centri, 

valorizzando le risorse e il patrimonio d'arte e tradizioni che essi custodiscono e combattendo la 

rarefazione dei servizi e lo spopolamento che colpiscono questi territori. Affinché non esistano aree deboli, 

ma comunità messe in condizione di competere. 

Il Molise può essere a pieno titolo considerata la regione di Piccola Grande Italia. Infatti, come l’Italia 

analizzata da Legambiente, il Molise sconta alcuni deficit a causa di spopolamento, impoverimento, assenza 

di investimenti; a tratti lontano dalle rotte dell'economia imprenditoriale non ha possibilità di competere e 

rischia di essere inghiottito dai circuiti della globalizzazione. Ed è proprio per invertire questa tendenza, per 

investire nelle peculiarità territoriali che molti comuni molisani stanno attivandosi attraverso approcci 

politici e di programmazione place - based a sostegno dei piccoli comuni e del patrimonio d'arte e tradizioni 

che essi custodiscono, valorizzando in modo adeguato i piccoli centri che possono rappresentare uno dei 

motori di un nuovo sviluppo economico del paese che punta alla qualità. La risposta ad una globalizzazione 

incontrollabile che riparte dalle identità locali, dalla difesa della terra e dei suoi prodotti tradizionali. Anche 

l’area del Fortore Molisano, nel corso di questi ultimi anni, si è attivata in tal senso realizzando 

interventi mirati alla tutela ed allo sviluppo dei piccoli comuni.  

A titolo esemplificativo si segnalano:  
-  PAI Fortore – Distretto del Benessere (http://www.moliseineuropa.eu/?q=node/140) 
- La candidatura dell’Area del Fortore Molisano al Programma Aree Interne del Ministero della 

Coesione Territoriale 
-  Bio-distretto Fortore e Matese 
-  Adesione al Progetto Cammini d’Europa, la via Francigena e Via Micaelica 
-  Parte del Cammino con le Ali ai Piedi – da Poggio Bustone e Monte S. Angelo 
-  Adesione e fondazione dell’Associazione Nazionale dei Cammini di San Michele 
-  Collaborazione e Campus della Rete Italiana di Cultura Popolare 
-  Istituzione di un Centro Didattico Internazionale di Archeologia 
-  Adesione al Progetto Tratturo coast to coast 
-  Attivazione di Deco, DOC e IGP 
-  Progetto StarTApp - Bando Fondazione Telecom “Arte e mestieri” 
-  Adesione alla Programmazione Regionale per Raccolta differenziata spinta “porta a porta” 

 



     

Luoghi 

Anche questo anno nell’area del Fortore molisano, sarà festeggiata la Piccola Grande Italia. L’origine dei 

comuni fortorini, risalenti al periodo medievale dell’incastellamento, la posizione geografica nell’area più 

interna del Molise, a confine con Puglia e Campania, la bassa densità demografica dei comuni e la distanza 

da grandi centri urbani, hanno permesso a questi comuni di conservare e tutelare meglio le maestrie e la 

cultura del passato a differenza di centri che hanno subìto una forte influenza della cultura 

urbana/moderna. L’economia di queste zone è essenzialmente legata ad attività quali l’agricoltura, 

l’allevamento e l’artigianato. I comuni vantano la presenza di numerose e notevoli opere di arte pittorica 

sacra, sia affreschi che tele, di epoche diverse, e di pregevole fattura ed elevata importanza stilistica e 

narrativa, nonché un importante numero di siti ed emergenze archeologiche.  La giornata del 1 giugno sarà 

un’occasione per far conoscere i tesori che questo territorio custodisce, ma che pochi conoscono.  

Attività 

Nella due giorni molisana sarà possibile passare un fine settimana di sport e relax. Nel primo giorno sarà 

possibile visitare uno dei tre comuni scelti per il soggiorno e scoprire le bellezze da esso custodite. Il 

secondo giorno prevede la partecipazione alla manifestazione Piccola Grande Italia. Partendo dal paese di 

soggiorno sarà possibile effettuare una passeggiata sui tratturi fino a giungere alla piana dei mulini di Toro 

(CB), sede della festa dei piccoli comuni. Una giornata all’insegna della natura, dei saperi e dei sapori. Ci 

sarà infatti la possibilità di degustare i piatti tipici della zona preparati dalle sapienti mani delle locali 

associazioni. 

Dove soggiornare 

Pietracatella 

Pietracatella è un piccolo centro del Molise in provincia di 

Campobasso sito ai confini con la Puglia. L’abitato è arroccato 

su di uno sperone roccioso di natura tufacea, alla sinistra del  

torrente Tappino, a circa 725 metri s.l.m., che dagli abitanti 

del luogo, i Pietracatellesi, viene denominato “Morgia”. Circa 

le origini del paese, che non sono precisamente definite, 

fondamentale risulta rilevare che il toponimo è dato 

dall’unione di due termini Pietra e Catella. La tradizione più 

comune vuole, infatti, che il paese si sia formato, o meglio 

accresciuto, con la venuta degli abitanti di Catella (attuale  

agro di Monacilioni, paese confinante con Pietracatella) in quel di Pietra in seguito al terremoto del 5 

dicembre 1456 dando origine all’università ingrandita di Pietracatella.  

 

 

 

 

 

  



     

Programma Pietracatella: 

31 maggio 2014 

 Accoglienza e sistemazione degli ospiti 

 Visita guidata alla Chiesa di S. Giacomo nel centro storico  

1 giugno 2014 

ore 8.00: raggruppamento e colazione con prodotti locali in Piazza S. Maria;   

ore 9.00: visita guidata alla Chiesa di S. Giacomo nel centro storico  

ore 9.30: partenza per il trekking verso il “Ponte di Toro”, accompagnati dai cavalieri della Morgia. 

Percorreremo le antiche vie contadine, costeggiando campi, masserie e boscaglie; 

ore 12.30: arrivo al “Ponte di Toro”; pranzo.  

Da visitare 

- Chiesa San Giacomo Apostolo il maggiore e Cripta di Santa Margherita, XIII secolo 

- Chiesa Parrocchiale San Giovanni Battista, 1599 

- Chiesa Santa Maria di Costantinopoli, XIX secolo 

- Chiesa San Nicola di Bari, 1588 

- Fontana di Venere, 1884 

 

Distanza da percorrere: circa  12 km. Si consiglia di essere muniti di scarpe da trekking e k-way. 

 
 

Ospitalità a Pietracatella 

 

B&B Il Portale di Geremia Matteo Nicola - Distanza dal paese: Nel centro del paese 

via Colle del Rosso I, 19 86040 Pietracatella 

tel. 0874 817156 - 389 1956117 

geremia.nicola@libero.it 



     

http://www.bb30.it/bed_and_breakfast/bed_and_breakfast_IL_PORTALE_Pietracatella_BB8852.htm 

 

GUEST HOUSE LA MORGIA - Distanza dal paese: Nel centro del paese    

Via S. Nicola, Pietracatella, Molise 86040, Italia  

info@lameridianabeb.it 

085 4450241 - 339 5609052 

 

Jelsi  

Jelsi è un comune di 1.860 abitanti della provincia di 

Campobasso. Chi viene in Molise non può non visitare Jelsi. Il 

centro storico del paese, di stampo medioevale, è costruito su 

di uno sperone di roccia a strapiombo sul fiume. Esso 

racchiude le emergenze architettoniche più antiche: La Chiesa 

Madre di S. Andrea Apostolo, il Palazzo Ducale dei Carafa (XVI 

sec.), la Cappella della SS. Annunziata (XIV sec.) e casa 

Pinabello. Di fianco al centro storico si snoda la strada statale 

17 tutt'ora percorsa da numerosi pellegrini diretti al santuario 

di S. Michele Arcangelo sul Gargano, la cosiddetta Via Micaelica. Su questa strada si potranno apprezzare: il 

palazzo Valiante, il palazzo Civico, la fontana dei delfini ed a pochi chilometri dal centro abitato il convento 

S. Maria delle Grazie e il sito archeologico delle fosse di Civitavecchia. Un gioiello di arte ed architettura 

presente a Jelsi è sicuramente l’antica cripta dell’Annunziata. Gli affreschi trecenteschi raccontano scene 

della vita di Cristo e iconografie di santi. Tra queste spiccano il Cristo nudo nella scena del battesimo e la 

rarissima scena della guarigione di una indemoniata. 

L'evento più importante che si svolge a Jelsi, dal lontano 1805, è la Festa del Grano in onore di Sant'Anna, 

una festa contadina straordinaria, già Patrimonio Nazionale della Cultura Popolare e definita dall’ENIT (Ente 

Nazionale per il Turismo): “Il trionfo dell’agricoltura e delle sue tradizioni”. Il grano è trasformato in opere 

d’arte portate in processione il 26 luglio di ogni anno. Molte delle opere sono conservate nel Museo del 

Grano “ La Vetrina Racconta". 

 

Da visitare 

- Chiesa Madre di S. Andrea 

- Palazzo Ducale dei Carafa (XVI sec.),  

- La Cappella della SS. Annunziata (XIV sec.)  

- Casa “Pinabello” 

- La fontana dei delfini 

-Palazzo “Valiante” 

- Palazzo Civico 

 



     

- Sito archeologico delle fosse di Civitavecchia 

- Convento S. Maria delle Grazie 

- Antica cripta dell’Annunziata 

- Il Museo del Grano "La vetrina Racconta" 

 

Programma Jelsi: 

31 maggio 2014 

 Accoglienza e sistemazione degli ospiti. 

 Tour guidato del paese, con visita guidate alle maggiori emergenze architettoniche/artistiche tra cui 

la Cripta dell’Annunziata. 

 Proiezione e guida alle tradizioni e alla cultura popolare locale. 

 

1 giugno 2014 

ore 8.30: raggruppamento e colazione con prodotti locali in Largo Chiesa Madre. Partenza per 

l’escursione  guidata nelle campagne di Jelsi accompagnati dall' asinello Cosimo;   

ore 9.30: dopo aver percorso un tratto della Via 

Micaelica, arrivo al Convento Santa Maria delle 

Grazie: visita guidata alla Chiesa e al Museo del Grano 

“la Vetrina Racconta”;  Incontro con gli studenti e i 

professori dell’Università di Leida (Olanda) e visita al 

Centro Didattico Internazionale di Archeologia.     

ore 10.30: visita guidata al sito archeologico “Fosse di 

Civitavecchia”;  

ore 11.00: partenza per il secondo tratto di cammino verso il “Ponte di Toro”. Percorreremo le antiche vie 

contadine, costeggiando campi, masserie e boscaglie con approfondimento naturalistico su flora e fauna 

locale; 

ore 13.00: arrivo al “Ponte di Toro”; pranzo. 

 

 

 

 

 

 

  



     

 

Distanza da percorrere: circa 7 km. Si consiglia di essere muniti di scarpe da trekking e k-way. 

 

Ospitalità a Jelsi 

Agriturismo Masseria Ciruglio - Distanza dal paese: Circa 3 km 
C/da Grotte - 86015 Jelsi  
masseriatesta@alice.it 

Tel: 087471012  

Cell. 3298656291 – 3463183822 

Ciocca Villaggio Turistico (Ristorante – Pizzeria) - Distanza dal paese: circa 3,2 km 
Contrada Celaro (Str. Int. Parruccia) - S.S. 17- 86015 Jelsi 

Tel.0874/715020 / Tel. 0874/716470 / Tel. 0874/716153 

www.villaggiociocca.it 

Agriturismo Colle Caruso - Distanza dal paese: circa 2 km 
Contrada Colle Caruso, 86015 Jelsi 
http://www.collecaruso.it 

mailto:masseriatesta@alice.it
http://www.villaggiociocca.it/
http://www.collecaruso.it/


     

collecaruso@gmail.com 
Tel. 0874710240 - 0874710334  
Cell. 3201133338 

B&B Antichi sapori - Distanza dal paese:  Nel centro del paese 
Piazza Umberto I° 
iapalucci1986@gmail.com 
Cell. 338762623 
 

 

Riccia 

Riccia è una cittadina di circa 5 mila abitanti della provincia di 
Campobasso. Circondata da un incantevole paesaggio e ricca di 
boschi, tra cui l’area naturalistica e sito di interesse comunitario 
Bosco Mazzocca, Riccia è un popoloso comune incuneato tra la 
Campania e la Puglia. Aria salubre, quiete, verde, prodotti genuini 
fanno da contrassegno al grande senso di accoglienza degli 
abitanti. Assai suggestivo risulta il centro storico caratterizzato da 
stretti vicoli, scalinate e palazzi degni di nota. Il paese fu feudo per 
oltre cinquecento anni della nobile famiglia De Capua, e di questa  
lunga  signoria  si  rinvengono  ampie  tracce  architettoniche  ed  
artistiche. Piano della Corte, posto nella parte più antica dell’abitato, è rappresentativo della presenza 
principesca e delle modifiche urbane intervenute nel corso dei secoli. Qui si si erge la torre cilindrica 
aragonese testimonianza superstite dell’imponente Castello dei de Capua.    
 

Da visitare 

- Chiesa di Santa Maria delle Grazie,  
- Museo delle Arti e delle Tradizioni popolari 
- La Chiesa di Santa Maria Assunta 
- Chiesa della SS. Annunziata 
- Da visitare anche le Chiese dell’Immacolata Concezione con annesso Convento dei Cappuccini e il 
Santuario del Carmine 

Programma Riccia: 

31 maggio 2014 

 Accoglienza e sistemazione degli ospiti. 

 visita del Bosco Mazzocco: percorso Bosco delle Favole (un percorso naturalistico/ludico tra natura 

e spazi per bambini, giovani, famiglie, anziani). 

 visita del centro storico, Torre De Capua, Museo Arti e Tradizioni popolari nel Magazeno. 

 

1 giugno 2014 

ore 8.00: raggruppamento e colazione con prodotti locali in via Zamburri  

ore 8.30: Partenza per l’escursione guidata, con i cavalieri di S. Agostino, verso Jelsi (ricollegandosi al 

percorso di Jelsi). 

 

mailto:collecaruso@gmail.com
mailto:iapalucci1986@gmail.com


     

 

 

Distanza da percorrere: circa 18 km. Si consiglia di essere muniti di scarpe da trekking e k-way. 

 

 

 

Ospitalità a Riccia 

Alberghi 

Il Casaccio (Hotel -  Ristorante) - Distanza dal paese: 8,5 km  
Località Bosco Mazzocca 
86016 - Riccia   
Tel. 0874/712042 
www.ristoranecasaccio.com 

 

http://www.ristoranecasaccio.com/


     

 
Ciocca Villaggio Turistico (Ristorante – Pizzeria) - Distanza dal paese: circa 6,9 km 
Contrada Celaro (Str. Int. Parruccia) - S.S. 17  

Tel.0874/715020 / Tel. 0874/716470 / Tel. 0874/716153    

www.villaggiociocca.it 

 

Iapalucci (Hotel - Ristorante) - Distanza dal paese: circa 5,7 km 
Contrada Escamare, 507 - S.S. 212 
Tel. e fax 0874/ 712173 
www.hoteliapalucci.it 

Agriturismi - Bed and breakfast 

 

Agriturismo “Artemide” - Distanza dal paese: 8,6 km  
Contrada Fonte Cupa, 401 
Tel. 0874/712127 - Cell. 3287185963 
www.agriturismoartemide.com 

 
B&B Molise Il Giglio  - Distanza dal paese: Nel centro del paese  
Via Roma, 54 
Cell. 328.4210891 

 
 

 
 
Comitato organizzatore  
 
Andrea De Marco – Segretario Legambiente Molise – 339 2741352 – legambientemolise@yahoo.it  
Antonio Tomassone – Assessore Comune di Pietracatella - 328 2293113 – tomassone.antonio@gmail.com  
Angelo Simonelli – Sindaco di Toro – 329 5317196 - simonelli@comune.toro.cb.it  
Michele Fratino – Consigliere Comune di Jelsi – 333 1733718 - michelefratino@yahoo.it  
Pietro Testa – Assessore Comune di Riccia – 338 1428636 - pietrotesta73@tiscali.it 
 

http://www.villaggiociocca.it/
http://www.hoteliapalucci.it/

